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della Commissione della legislazione

sulla mozione 18 aprile 2005 presentata da Lorenzo Quadri (ripresa da Michele Guerra) per il gruppo Lega dei ticinesi "Maggiore trasparenza su naturalizzazioni e assistenza"
(v. messaggio 8 novembre 2005 n. 5726)
I.
introduzione
Con la mozione 18 aprile 2005 Lorenzo Quadri, per il gruppo Lega dei ticinesi, ha sottoposto alcune domande al Consiglio di Stato in materia di naturalizzazioni e di assistenza.

In particolare, per quanto riguarda le naturalizzazioni, il mozionante ha chiesto:

1.
quanti cittadini stranieri sono stati naturalizzati in Ticino durante l’anno precedente (nel 2004);

2.
qual è la loro provenienza;

3.
qual è la loro suddivisione per fascia d’età;

4.
qual è il loro campo d’attività professionale.

Il Consiglio di Stato ha risposto a tutte le domande nel suo Rapporto dell’8 novembre 2005, al quale si rinvia.

Per quanto riguarda l’assistenza, il mozionante ha chiesto:

1.
quanti erano in Ticino, alla fine del 2004, i cittadini stranieri a beneficio di prestazioni assistenziali;

2.
quale era la loro suddivisione per nazionalità;

3.
quanti di questi non avevano mai svolto un’attività lucrativa in Ticino;

4.
quanti l’avevano svolta per meno di 5 anni;

5.
quanti erano in Ticino da meno di 5 anni;

6.
quanti da 5 a 10 anni;

7.
quanti da 10 o più anni;

8.
da quanto tempo vengono percepite le prestazioni assistenziali.

Il Consiglio di Stato ha risposto alle domande 1-2 e 5-8 nel suo Rapporto dell’8 novembre 2005, al quale si rinvia; per quanto riguarda le domande n. 3-4 il Consiglio di Stato ha indicato di non disporre di un dato statistico di questo tipo.

I mozionanti hanno inoltre chiesto al Consiglio di Stato «servendosi delle risorse già esistenti e quindi senza aumentare l’onere a carico delle finanze cantonali di far allestire, rendere pubbliche e facilmente reperibili le tabelle statistiche concernenti le puntuali domande poste che sempre più spesso il cittadino ticinese si pone, in particolare in veste di contribuente».

II.
il rapporto del Consiglio di stato

Come indicato nel precedente punto 1, con il suo Rapporto dell’8 novembre 2005 il Consiglio ha risposto alle domande poste dalla mozione, salvo quella relativa all’attività svolta dai beneficiari stranieri di prestazioni assistenziali prima di percepire le prestazioni, mandando il dato statistico.

Per quanto riguarda la richiesta di «allestire e rendere pubbliche e facilmente reperibili le tabelle statistiche concernenti le puntuali domande» poste nella mozione, il Consiglio di Stato ha premesso che «per rispondere ai quesiti che ci sono stati sottoposti i funzionari del Servizio naturalizzazioni, ad eccezione della domanda n. 1 [quanti cittadini stranieri sono stati naturalizzati nel 2004?], hanno dovuto spulciare incarto per incarto, siccome i dati non esistono in ordine complessivo e sistematico. Simile approccio per contro non ha dovuto essere eseguito da parte dei funzionari dell’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento, i quali si possono avvalere di informazioni già disponibili».

Il Consiglio di Stato ha quindi formulato le seguente conclusioni:

1.
naturalizzazioni: «siamo d’accordo di inserire nel rendiconto del Consiglio di Stato ulteriori dati concernenti la provenienza rispettivamente la suddivisione per fasce d’età. Giudichiamo per contro ininfluente conoscere l’attività professionale dei cittadini stranieri naturalizzati.»
2.
assistenza: «riteniamo che la tabella già pubblicata nel rendiconto (cfr. rendiconto del Consiglio di Stato, 2004, allegato statistico, tabella 4.T24) sia, per ora, sufficientemente articolata.»
In considerazione di quanto precede il Consiglio di Stato ha indicato di considerare la Mozione positivamente evasa, seppure in modo parziale.
iii.
Considerazioni commissionali
Per quanto riguarda le domande poste nella mozione, la stessa deve essere considerata evasa, ritenuto che il Consiglio di Stato ha risposto a tutte le domande, salvo a due per le quali non disponeva del relativo dato statistico.

Per quanto riguarda la proposta di rendere accessibili le statistiche relative alle domande poste nella mozione è opportuno, considerato il tempo trascorso, un aggiornamento alla situazione attuale.

1. Naturalizzazioni: contrariamente a quanto preconizzato nel Rapporto del Consiglio di Stato, il Rendiconto del Consiglio di Stato si limita a indicare il numero di naturalizzazioni e il tipo di procedura adottata. Non vengono invece fornite indicazioni sul Paese di origine e sulla fascia d’età (cfr. per il 2014 l’allegato statistico del Rendiconto del Dipartimento delle Istituzioni:

http://www4.ti.ch/fileadmin/CAN/TEMI/RENDICONTOCDS/2014/ALLEGATI/3_allegato_statistico_2014_DI.pdf ; in particolare la tabella 3.T.26).

Per contro l’Annuario statistico ticinese riporta le indicazioni richieste dalla mozione, salvo quella relativa all’attività professionale (AST 2015, pag. 35, pag. 50). L’Annuario statistico ticinese può essere consultato su internet al seguente indirizzo: http://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/allegati/volume/161441annuario_2015_20150312.pdf.

La Commissione, al di là delle motivazioni alla base della mozione, condivide l’obiettivo di fornire alla cittadinanza dei dati oggettivi sulle acquisizioni di cittadinanza in Ticino.

Per quanto riguarda l’attività professionale la Commissione non condivide interamente il parere del Consiglio di Stato secondo cui sarebbe «ininfluente» conoscere l’attività professionale; questa valutazione è condivisa per quanto riguarda l’attività professionale specifica (operaio, impiegato, artigiano, ecc.), mentre è ragionevole avere delle informazioni sul tipo di attività svolta dalla persona che ha acquisito la nazionalità (scolaro/studente, occupato/casalingo, inoccupato/disoccupato, pensionato).

La Commissione, tenuto conto della volontà già espressa dal Consiglio di Stato nel rapporto dell’8 novembre 2005, chiede quindi al Consiglio di Stato di integrare il proprio Rendiconto con i dati già presenti nell’Annuario statistico ticinese e con quelli relativi all’attività delle persone che hanno acquisito la nazionalità.

2.
Assistenza: i dati relativi ai beneficiari di prestazioni assistenziali è ora riportata nella tabella 4.T.84 dell’allegato statistico del Rendiconto del consiglio di Stato (http://www4.ti.ch/fileadmin/CAN/TEMI/RENDICONTOCDS/2014/ALLEGATI/4_allegato_statistico_2014_DSS.pdf). La tabella 4.T.84 corrisponde alla tabella 4.T.24 in vigore nel 2005. Nella tabella sono in particolari riportati: numero di persone nell’UR (unità di riferimento = economia domestica), titolare del diritto, fascia d’età, nazionalità (svizzeri/stranieri), tipologia di domicilio (domicilio proprio, casa per anziano, istituti, ecc.), stato civile, formazione, grado di occupazione, situazione degli inoccupati (disoccupati, malati/invalidi/infortunati, ecc.). 

L’Ufficio del sostegno sociale del DSS pubblica inoltre un rapporto semestrale nel quale sono presentati i dati relativi, ciò che consente un’informazione regolare della cittadinanza in merito ai beneficiari di assistenza sociale (http://www4.ti.ch/dss/dasf/ussi/documentazione/statistica/); nel rapporto è disponibile il dato relativo alla durata del percepimento della prestazione assistenziale (punto 7.6.).

L’informazione a disposizione della cittadinanza sono quindi molto articolate e sono inoltre aggiornate in modo costante.

Rispetto alla richiesta della mozione non sono pubblicati i seguenti dati: 1. suddivisione per nazionalità (quantomeno quelle più significative, anche per una questione di protezione dei dati); 2. (eventuale) precedente attività lucrativa; 3. durata della presenza in Ticino.

Il Consiglio di Stato, nel proprio Rapporto dell’8 novembre 2005, ha indicato che per ottenere le risposte ai quesiti n. 1 e 3 non è stato necessario «spulciare ogni incarto», in quanto «i funzionari dell’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento, […] si possono avvalere di informazioni già disponibili».
La Commissione, preso comunque atto dell’importante sforzo già compiuto in materia di informazione in ambito di assistenza, chiede al Consiglio di Stato di integrare le proprie pubblicazioni del con i dati disponibili.

Per quanto riguarda il punto 2 la Commissione ritiene che, in assenza del dato statistico, non sia opportuno investire ulteriori risorse per fornire l’informazione richiesta.

I dati relativi alle altre domande consentono comunque di avere un’idea approssimativa dell’incidenza di alcune situazioni.
IV.
conclusioni
Sulla base delle considerazioni che precedono la Commissione:

1. considera positivamente evasa la mozione per quanto riguarda le specifiche domande poste al Consiglio di Stato;

2. accoglie parzialmente la mozione per quanto riguarda i dati in materia di assistenza, ritenendola per il resto positivamente evasa;

3. accoglie la mozione per quanto riguarda i dati in materia di naturalizzazioni.
Per tutto quanto sopra riportato, la Commissione chiede al Gran Consiglio di voler accogliere parzialmente, nel senso indicato nel presente Rapporto.
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